
.

La nuova proprietà del Savona con-
tro il bando bis per la ristrutturazio-
ne e gestione dello stadio. Nella con-
ferenza stampa di ieri i vertici del Sa-
vona Fbc hanno lasciato intendere 
che non parteciperanno al bando co-
munale in scadenza il 21 settem-
bre. Hanno chiesto al Comune un 
accordo diverso e condiviso sull’uti-
lizzo dell’impianto. Una presa di po-
sizione che il sindaco Russo non ha 
gradito: «La serietà si misura anche 
nella capacità di rispettare le istitu-
zioni e le procedure. C’è un bando 
aperto e oggi ogni affermazione è 
fuori luogo». PRIMO PIANO – P.40

Doping ai cavalli
maxi sequestro di
scatole di farmaci

Il Comune spinge per far partire i lavori alla passeggiata 
a mare di via Nizza, in ritardo di un anno e mezzo.

Ieri l'assessore Parodi, i tecnici del Comune e i proget-

tisti si sono incontrati per studiare soluzioni che permet-
tano di superare l'impasse dell'incremento dei costi  
(700 mila euro per la sola passeggiata). ROMANATO – P. 43

C’è un approfondimento di indagi-
ne sull’incendio che domenica scor-
sa ha danneggiato la palazzina del 
Padiglione Chirurgico del Santa Co-
rona. Ci sono sviluppi sull’inchiesta 
aperta dalla magistratura di Savo-
na inizialmente contro ignoti. Ac-
certato che le fiamme si sono svilup-
pate all’interno della stanza dove 
dormiva un giovane somalo. Saba-

to scorso aveva dato una prima vol-
ta in escandescenze. Poi, domenica 
notte, questa è una delle ipotesi, la 
fiamma dell’accendino che teneva 
tra  le  mani  vicino  all’impianto  
dell’ossigeno  avrebbe  scatenato  
l’inferno. Se volesse fumare o fare 
altro, dovranno chiarirlo le indagi-
ni che potrebbero prendere la stra-
da verso l’ipotesi dell’ incendio do-

loso con lo straniero iscritto nel re-
gistro degli indagati. Intanto un an-
ziano, il più grave dei tre pazienti 
di  Ortopedia  rimasti  intossicati  
nell'incendio, è tutt’ora ricoverato 
in  terapia  intensiva  all'ospedale  
San Paolo di Savona, dove è stato 
sottoposto a un intervento chirur-
gico. La prognosi per lui è ancora 
riservata. PRIMO PIANO – P.41

Allevamenti,  scuderie  e  maneggi  
del Savonese sono finiti nel mirino 
degli agenti del Nucleo investigati-
vo di polizia forestale, coadiuvato 
dai militari delle stazioni carabinie-
ri forestali di Calizzano, Cosseria, 
Loano, Savona e Varazze, hanno se-
questrato un migliaio di confezioni 
e flaconi di farmaci. Tutto ha avuto 
inizio da un caso di riscontro di posi-
tività al doping dei test post gara su 
un cavallo da corsa, impegnato in 
una competizione  che  si  è  svolta  
all’«Ippodromo dei Fiori» di Villano-
va d’Albenga. – P. 44

Via Nizza, ritocchi al progetto della passeggiata

pietra ligure: operato il piu’ grave dei pazienti intossicati dal fumo 

Incendio al Santa Corona
le fiamme appiccate
all’impianto dell’ossigeno
Svolta nell’indagine: spunta l’ipotesi che il rogo sia di natura dolosa
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I nuovi vertici del Savona Fbc

ARRIVA L’EFFETTO DEI RINCARI

Savona-Comune
è scontro aperto
sul bando stadio

E’ legittimo il divieto di costruire 
balconi in un palazzo se le norme 
urbanistiche del Comune ritengo-
no che un complesso immobiliare 
«dai  tratti  uniformi  perderebbe  
l’armonia raggiunta»: è la motiva-
zione con cui il Tar della Liguria 
ha respinto il ricorso di una socie-
tà che voleva fare sei piccoli balco-
ni sulla facciata di uno stabile nel-
la zona di edificazione medievale 
di Varazze.

La lite riguardava la legittimità 
dell’atto con cui il comune di Va-
razze ha negato il necessario per-
messo affinché la società costrut-
trice  modifichi  -  ampliandolo  -  
l’immobile destinato all’attività ri-
cettiva con l’aggiunta di alcuni pic-
coli balconi posti sulla facciata del-
la proprietà. 

L’immobile in questione rientra 
però in una categoria di edifici dal-
le semplici facciate intonacate per 
cui, in relazione al tessuto storico 
consolidato di impianto origina-
rio, è espressamente vietata la rea-
lizzazione di balconi, pensiline o 
altro. Proprio perché i balconi lo 
renderebbero disarmonico.

«Si tratta di un fabbricato che si 
trova nella zona di  edificazione 
medioevale dell’abitato di Varaz-
ze, sul quale sono stati di recente 
realizzati degli interventi di rilie-
vo per la sua ristrutturazione, che 
a tenore dell’atto impugnato han-
no dato luogo ad una palazzata 
dai tratti uniformi che perderebbe 
l’armonia raggiunta ove fossero in-
seriti i sei balconi di cui all’istanza 
– spiega il Tar – Lo strumento urba-
nistico suddivide il territorio co-
munale in sub-ambiti, l’immobi-
le in questione rientra in quello 
definito tra quelli per i quali in re-
lazione al tessuto storico consoli-
dato di  impianto originario,  ri-
guardo ad edifici con linguaggio 
architettonico funzionale di sem-
plici facciate intonacate, è espres-
samente previsto il divieto della 
realizzazione di balconi, pensili-
ne o aggetti in genere». D.G. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

varazze, sentenza del tar

“Niente balconi
se il palazzo
perde armonia”

SPORT

BOLIDEA

bolidea.landrover.it

BOLIDEA

bolidea.landrover.it
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GIÒ BARBERA
PIETRA LIGURE

C’
è un approfondi-
mento di  indagi-
ne  sull’incendio  
che  domenica  

scorsa ha danneggiato la palaz-
zina del Padiglione chirurgico 
del Santa Corona. Ci sono svi-
luppi sull’inchiesta aperta dal-
la magistratura di Savona per 
incendio  colposo.  Accertato  
che le fiamme si sono sviluppa-
te all’interno della stanza dove 
dormiva un giovane somalo. 
Sabato scorso aveva dato una 
prima volta in escandescenze. 
Poi, domenica notte, questa è 
una delle  ipotesi,  la  fiamma 
dell’accendino che teneva tra 
le  mani  vicino alla  bombola  
dell’ossigeno avrebbe scatena-
to l’inferno.

Se volesse fumare o fare al-
tro, dovranno chiarirlo le inda-
gini. Almeno per ora, sull’atti-
vità degli inquirenti, vige il se-
greto istruttorio. Un anziano, 
il più grave dei pazienti di Orto-
pedia rimasti intossicati nell'in-
cendio è tutt’ora ricoverato in 
terapia intensiva all'ospedale 
San Paolo di Savona, dove è 
stato sottoposto a un interven-
to chirurgico e ora è sotto stret-
ta osservazione. È ancora in 
prognosi riservata ed in perico-
lo di  vita.  Migliorano invece 
gli altri due pazienti che sono 
stati  trasferiti  nel  reparto  di  
Medicina del nosocomio savo-
nese, in seguito all'inalazione 
dei fumi all'interno della stan-
za dove è scoppiato l’incendio. 

Da due giorni si lavora per ri-
pristinare  i  servizi  essenziali  
della cittadella sanitaria pie-
trese. Anche il governo corre 
in aiuto del Santa Corona. «Sia-
mo pronti a sostenere i lavori 
di ritorno alla normalità anche 
con la nuova programmazio-
ne di  fondi,  in particolare il  
provvedimento legislativo ex 
articolo 20 , che riguarda il pro-

gramma di investimenti in edi-
lizia e tecnologie sanitarie: l’A-
sl e l’ospedale pietrese potran-
no contare sul nostro suppor-
to, in sinergia con la stessa Re-
gione», ha fatto sapere il sotto-
segretario alla Salute Andrea 
Costa durante il suo sopralluo-
go a Pietra. «La drammaticità 
dell’accaduto ha colpito tutti 
noi. Un mio pensiero va a tutti 
i  pazienti che hanno vissuto 
un momento di grande paura 
e un ringraziamento sincero a 
tutti i dipendenti che hanno sa-
puto intervenire con prontez-
za e professionalità per evitare 
più gravi conseguenze». 

Il personale della struttura 
gestione tecnica della Asl 2 e 
gli  ingegneri  hanno già per-

messo  di  garantire  la  piena  
operatività della Medicina nu-
cleare, attiva al piano terra del 
Padiglione Chirurgico e del pri-
mo piano dove si trova l’Ambu-
latorio Codici bianchi che ver-
rà riaperto nei prossimi giorni. 

«A breve – spiegano dalla di-
rezione dell’Asl 2 - si procede-
rà ad effettuare specifiche pro-
ve di carico per verificare lo sta-
to delle porzioni di edificio di-
rettamente interessate dall'in-
cendio. Le tempistiche di ripri-
stino dei piani e i relativi costi 
saranno  definiti  presumibil-
mente entro  questa settima-
na». Nel frattempo, per garan-
tirne la piena operatività, la de-

genza dell’Ortopedia e Trau-
matologia  verrà  collocata  
provvisoriamente nel Padiglio-
ne 17 dove attualmente è collo-
cato il reparto di Recupero e 
Rieducazione Funzionale che 
verrà trasferito all'ospedale di 
Albenga. Le operazioni sono 
iniziate già ieri mattina. Sono 
state ricollocate a Pietra anche 
le Attività ambulatoriali di or-
topedia, traumatologia e pro-
tesica. Continua nel frattempo 
il monitoraggio delle condizio-
ni di salute del personale di-
pendente coinvolto nella situa-
zione di emergenza della not-
te di domenica. Otto sanitari 
sono rimasti intossicati duran-
te il rogo e le operazioni di eva-
cuazione di 85 pazienti. «Nes-
suno si è risparmiato rischian-
do la propria incolumità per 
salvare il  prossimo»,  tiene  a  
precisare Luca Garra, diretto-
re sanitario di Asl 2. —
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I dubbi sul rogo
Con l’accendino vicino a una bombola d’ossigeno l’unico paziente
nella stanza ha scatenato le fiamme: si fa strada l’ipotesi dolosa 

L’INCENDIO IN OSPEDALE

Nel frattempo la 
degenza di Ortopedia 

è stata trasferita al 
Padiglione 17

Un tavolo di confronto urgen-
te sulle ricadute che l’emer-
genza Santa Corona ha cau-
sato al sistema sanitario pie-
trese. Lo hanno chiesto i sin-
dacati della funzione pubbli-
ca della Cgil, Cisl e Uil al diret-
tore sanitario dell’Asl 2 Mar-
co Damonte Prioli. «E’ in dub-
bio  che  i  danni  provocati  
dall'incendio che si è propa-
gato all'interno del padiglio-
ne chirurgico del Santa Coro-
na è un’ulteriore tegola che si 
abbatte sull’intero sistema sa-
nitario e su un ospedale che 
da tempo sta subendo ridi-
mensionamenti della sua at-
tività. Un evento che avrebbe 
potuto  comportare  conse-
guenze ben più gravi se non 

ci fosse stata la tempestiva ri-
sposta da parte del personale 
dell’Asl  2  che,  agendo  con  
professionalità in collabora-
zione con i vigili del fuoco e 
le  forze  dell'ordine pronta-
mente intervenuti,  ha  con-
sentito di mettere in salvo gli 
ospiti ricoverati nella struttu-
ra» dicono i responsabili del-
le  organizzazioni  sindacali  
che hanno voluto sottolinea-
re  l’impegno  del  personale  
che si è prodigato nella notte 
tra domenica e lunedì ad aiu-
tare i degenti anche nelle ope-
razioni di evacuazione. 

«A tutti va il nostro sentito 
ringraziamento,  ma  siamo  
fortemente preoccupati per 
le ricadute che tale situazio-

ne determina sui  servizi  le  
cui strutture non sono più agi-
bili come quelli di ortopedia 
e  traumatologia,  intensiva  
cardiologica, neurochirugia, 
che risultano di fondamenta-
le importanza anche in fun-
zione del ruolo di Dea di II li-
vello e di trauma center regio-
nale  svolto  dall'  ospedale  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re», sottolineano i sindacati. 
«A nostro avviso, una volta 
conclusi gli opportuni sopral-
luoghi tecnici per stabilire le 
dinamiche e le responsabili-
tà  connesse  all'accaduto,  è  
necessario con tutti gli sforzi 
possibili e le risorse necessa-
rie per mettere in condizione 
in tempi brevi di riprendere 
pienamente le attività ora in-
terrotte», concludono i sinda-
cati della funzione pubblica 
della Cgil, Cisl e Uil. 

L’emergenza Santa Coro-
na ha acceso anche il dibatti-
to politico. Eraldo Cianghe-
rotti di Forza Italia esprime 
«solidarietà ai pazienti e a tut-
te le loro famiglie per il trau-

ma subito a causa di questo 
terribile incidente. Spero che 
le ripercussioni negative sui 
servizi sanitari locali – sottoli-
nea il capogruppo albengane-
se - siano limitate e di breve 
durata.  Episodi  del  genere  
fanno  riflettere  sull’impor-
tanza di avere sul territorio 
provinciale strutture adegua-
te  a  far  fronte  a  qualsiasi  
emergenza». 

M5S fa leva su «l’inadegua-
tezza del sistema antincen-
dio, con un’impiantistica ve-
tusta.  Verificheremo  prima  
di accusare qualcuno, ma se 
quanto ci viene riferito corri-
spondesse a verità, è probabi-
le che il danno sarebbe stato 
circoscritto all’area dove si è 
innescato l’incendio o poco 
più. Chiediamo che si faccia 
chiarezza e noi stessi –annu-
nciano i candidati liguri e i lo-
ro portavoce - faremo gli ap-
profondimenti sulle autoriz-
zazioni in corso e sulla pre-
venzione incendi con un ac-
cesso agli atti».G.B. —
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LE INDAGINI

reazioni anche dalla politic a: m5s chiederà verif iche sull ’impianto antinc endio

Sistema sanitario in tilt dopo l’emergenza
i sindacati chiedono un confronto con l’Asl2

Le fiamme scatena-
te da un accendino e 
una bombola d’ossi-
geno hanno danneg-
giato alcuni locali 
nella palazzina del 
Padiglione chirurgi-
co del Santa Corona

Danni e disagi dopo l’emergenza incendio nel padiglione chirurgico 
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